
CARITAS: NUOVC PROGETTO CASA DI ACCCGLIENZA

1- CARITAS 20 ANNI DI PRESENZAA

RUBIERA

Vent'anni fa, nel marzo del 1998, per

volontà dell'allora parroco Don Claudio

Gonzaga si istituì a Rubiera la Caritas

Parrocchiale e l'anno dopo si inaugurò

il Centro d'Ascolto delle Povertà con

sede in Via Trento, 3.

Contestualmente anche nelle

parrocchie di San Faustino, Fontana

e Sant'agata si sviluppavano varie

realtà caritative sotto la guida di Don

Francesco Alberi e prima di Don

Lanfranco Lumetti.

Con la nuova prospettiva di fusione

nell'Unità Pastorale di Rubiera,

dal 2014, per volontà di Don

Guerrino Franzoni, parroco

di Rubiera, e Don Francesco

Alberi, parroco di San Faustino,

Fontana e Sant'Agata, si è

iniziato ad unire e coordinare

le forze operanti sul territorio,
ponendo le basi per la

costituzione di un'unica Caritas.

Con l'arrivo di Don Carlo nel

2015, la Caritas dell'Unità

Pastorale di Rubiera è

divenuta una realtà concreta

e si riunisce mensilmente per

l'attuazione delle sue finalità,

Sul territorio esistono

attualmente d iverse attività

caritative coordinate dalla

Caritas:
. ll Centro di Ascolto delle

povertà, istituito a Rubiera nel 1999

e recentemente unito a quello di

San Faustino, è uno degli strumenti

operativi della Caritas che, con la

collaborazione di 7 operatori, dà

ascolto, attenzione, fiducia ed aiuto a
quanti si trovano in difficoltà. E' aperto

il martedì pomeriggio ed il sabato

mattina.
. La Casa diAccoglienza,

istituita nel 2004, di cui si sta

progettando la nuova gestione,

in questi anni ha dato ospitalità

temporanea a diversi nuclei famigliari

in difficoltà con esigenze abitative.
. La raccolta, gestione e

distribuzione settimanale di generi

alimentari, che coinvolge circa B

operatori assistendo mediamente 40

famiglie segnalate dal Centro d'Ascolto.
o La raccolta, gestione e

distribuzione settimanale di vestiti,

che coinvolge circa i 0 operatori

organizzala in forma di mercatino

parrocchiale,

lnoltre si attuano diverse iniziative volte

ad animare coinvolgere e sensibilizzare

Ia comunità alla carità.
. Promozione di eventi e

iniziative specialmente nei tempi for-ti

del calendario liturgico come il periodo

Marocco l48, Ghana 140, Romania

I02, Ucraina 55, Moldavia 55, Nigeria

54, Tunìsìa 49, Georgia 43, Polonia 32,

Albania 25, Sri Lanka 16, mentre 1 23

provengono da altri stati.

Dal 2004 ad oggi Ia Casa di

Accoglienza ha ospitato cuca20 diversi

nuclei famigliari.

Negli ultimi due anni il Centro d Ascolto

ha incontrato rispettivamente 3B

famiglie nel 201 6 e 29 nel 201 7 e

attualmente 43 famiglie usufruiscono

dell aiuto alimentare.

Dal 2008 in poi, in seguito alla crisi

economica si è assistìto ad un
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diAwento e la Quaresima.
. Servizio alla mensa Caritas

Diocesana.
. 0rganizzazione della raccolta

alimenti ai supermercati locali sia per

il Banco Alimentare che per il centro di

distribuzione locale.
o Raccolta fondi pro Caritas.

ln vennt"anni, dal 1998 a tutto il

2017 la Caritas di Rubiera ha assistito

complessivamenle 1 298 famiglie, di

cui 90 occasionalmente e, per periodi

prolungati, 366 famiglie italiane e 842

famiglie estere.

Gli stati di provenienza delle famiglie

estere assistite sono prevalentemente

progressivo incremento percentuale

del e famiglìe italiane assistite rispetto

a quelle estere.

- NUOVO PROGETTO CASA DI

ACCOGLIENZA

Dopo 20 anni di presenza nella nostra

comunità la Caritas intende rilanciare

la CASA DIACCOGLIENZA DELf UNITA

PASTORALE Dl RUBIERA con un nuovo

progetto che sia segno di testimonianza

comunitaria della Carità, attraverso

I accoglienza temporanea di nuclei

famigliari o persone con difficoltà ed

esigenze abitative.

La fìnalità principale della Casa

diAccoglienza è quindi quella di


